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LA NOMINA D'UN RELATORE 


Rare volte è avvenuto, cho. la nomina 
ciel Relatore d'una Commissione parlamen- 
tare fosse stata tanto ingarbugliata, quanto 
quella del Relatore della logge degli or- 
dini reiizio 

L'on. Mari non volle saperne, perchè lo 
sue aechpazioni non gli consentivano di 
avcellar l'incarico , ricusò l'on. Pisanelli 
a cagione della sua pi 
la maggioranza non rostavano che 


on. Messodaglia e Restelli. 

I tro deputati dell'opposizione hanno 
dati i foro voli all'on. Restelli it quale 
trovasi perciò nella singolar posizione d'es- 


ser della maggioranza © rolatore delle di- 
seussioni 


delta Commissione delle riso- 
Inzioni della maggioranza per mandato 
della minoranza. 

Egli ha cercato di levarsi d' impiccio, 
voggiandosi ad una ragione alla quale 
sa che cosa replicare. 


All'orchè un galantuomo vi die: — lo 


non si 


sono fratarl tall” 

il male. Vogliate quindi ac- 
coglier ta mia rinuncia, — si è quasi cru 
deli a noa volergli dar relta. 

Pure bisogna hene che la quistione sia 
i . Nò dev' esser malagevole, 


commissari dell'opposi- 
zione sso nel dar i loro 
voli all'od. Restelli, non si trovano meno 
di ‘queli della maggioranzi 
in buon'armonia © discussero 
insiomo come uomini poli- 
che hanno un programma comuno da 
ener» e un interesso altamente morale 
1a difonrore. 
%oloro che da queste difficoltà. incon- 
rate neila nomina del Relatore argomen-. 
piace a nessuno, mo- 
più ingenuità che malizia. 
ndereblero mai cho la fosse una 
age gradevole o-simpatica ? Oppure cre- 
‘bera che l'ufficio di Relatero d'una 
ì falta sia Ja cosa più indifferente 
e che mai immaginar si possa ? 
Buona ne'suoi prineipii generali la legge 
contiono alenne eccezioni rispetto allo quali 
le opinioni erano-melto divise © i gin- 
iscrepanti. La maggioranza. della 
ne ha saviamente tenuto conto 
i un Jato delfe tendenze dell' opinione 
batica, dall'altro dalle convenienze, che 
verno probo ed assennato potrebbe 
are. 


cone 


procedere 


È riuscita a conci! 


1 lo une e le‘altre, 
rbando intatti i grandi principîi del no- 
tro pubblico diritto intanto che ne tem- 
rava l'applicazione ? 

La crediamo, e crediamo inoltre che 
Vopera sua Iroverà favorevole il Parla: 
mento, come avrà favarevolo la maggio 
ranza del paese. 

Di questa legge, quale. risulterà modi- 
ficata e correlta dalla Commissione, si 

trà fare una-grande quistione di par- 
tito nella Camera ; «ma nom si. riuscirà 
i a commuover la nazione. 

1 partigiani de' provvedimenti violenti, 
che Sì compiaciono di cagionar molestie 
e disturbi © roio non, imposte da una 
nesossità pubblica, sì persuadano. pure che 
în Ialia Irovano poco seguite e se fanne 
assegnamento sugli applausì popolari si 
ingannano di molli 

Ciò che premer dovera a quanti non 
sono disposti di sacrificar Ja libertà e la 
ma. dell'avvenire ‘alle  preoecupa- 
zioni del presento, era di non far una 
legge che mantonesso i conventi e gli 
ordini monastici, mentre si diceva di voler 
sepprimer quelli'e-toglier ‘a questi ta per- 
soralità 

La maggioranza della Commissione. è 
stata ananimo nel combattere l'fstibizione 
dalle caio generalizio che divenierobbero 


Nido di fraterie è ristabilirebibero i chio- 
stri sotto Ja, dirella Joro autorità. Essa ha 
introdolti nella logge altri miglioramenti, 
Ì quali proveranno come sia stala inter- 
prete ‘intelligente de'sentimenti del paese. 

Quesi‘almeno è il nostro avviso. Non 
ci sorprenderebbe che altri sorgesse a 
protestare che_l'Ilalia non vuol saperne 
di temperamenti, nè di ricuardi, nè di 
convenienze, per \conchiudere che in luogo 
di far la' legge degli ordini religiosi , bi- 
sogna che il Parlnento voli la soppres- 
sione della legge delle guarentige. 

A spiriti così eccessivi non si saprebbe 
veramente che cosa rispondere. Si potrebbe 
addurre contro di loro la storia del nostro 
rgimento, la politica costantemente se- 
guila, le guarentige prudentemente date 
a tutti gl'inleressi polilici 0 morali, d'or 
dine e di conservazione, e additare i ri- 
sultati che se ne sono ottenuli. 

Ve no sarebbe quanto basta per dostrin- 
ger al silenzio l'opposizione. Ma che im- 
porta ? Si ritornerebbe all'assalto © si ri- 
pelerebbero poscia le stesso accuse © si 
rinnoverebbero le stesse pretensioni, quan- 
tunque si abbia la convinzione di far un 
Buca nell'acqua e fors'anco perchè si ha 
quosta convinzione. Nerciocehè non pos- 
siamo risolserei a credere che, salvò po- 
chi esagerati, gli oppositori non conoscano 
le condizioni nostre c non comprendano 
che la nostra temperanza non è stata l’ul- 
limo nè il meno efficace de’ nostri politici 
ausiliari. 

In tale stato degli ani 
sto il venir gridando che nella Commis 
sione non c'è chi vo; 
ufficio di relatore? 

Non è ingrato, ma falicoso. Bisogna rì 
conoscere che il relatore d' una legge sit 
falta in cui la politica non può mai 
perduta di vista, ha una missione assai 
ardua da compicre, dovenilosi prevedere 
che la discussione non ne sarà breve nè 
fiacca. Quindi si richiede un'attitudine spe- 
ciale e bisogiia far il sacrificio delle pro- 
prio consuete occupazioni, ciò che non 
sempre è possibile. 

Ma il relatore avrà il conforio come del 
valido appoggio de’ suoî colleghi della 
Commissione, di cui esprime Je idee e i 
concetti, così del sostegno della maggio- 
ranza liberale della Camera. 

Questa maggioranza è «contraria decis 
menle a qualsiasi provvedimento che mi- 
nacei di rifar con una mano quello che s 
disfa con V'altra. L'assicuri la Commissione, 
e ne sarà lealmento e validamente soste- 
muta, Noi ne abbiamo la certezza. 


fel ll’ emendamento del signor. Sinclair 
Astonn che propose il richiamo del signer 
Jervoiso di Roma : 


Lord E 1 signor Jorvolse non è un in 
viato prosso la Sunta Sede. Ezli non è accreli 
tato © non ha istruzioni nel senso generale corno 
quelle di cui sono forniti gli ambasciatori 0 mi- 
stri, ovvero incaricati d'affari. Egli è tia im- 
piogato del Foreig-Offce, edi’iidempi 
speciali cho. possono 0’ meno cessare 
quo momento. Egli now fa parte della 


legazione 
di S, M. a Bomas egli ci riferisce direttamente: 
fo dichiaraî, in risposta all'on. dey' ‘ato di Glo- 
cester il, 30 luglio scorso, che, se il Papa avesse 


riconosciuto il Ro d'Italia, non vi sarebbe alira 
occasione pei servizi del signor Jervoiso; ma il 
Papa non fece così, e si considerò the sarebbe 

pportuno sa il nostro paese fosse lasciato senra 
alcun rappresen isimpegnare i doveri 
c'erano stati sino allora disimpegnati presso la 
Corta pontificia dal sig. Odo Russell. 

Ed il 9 agosto, nuovamente in ritposta all'ono- 
rovolo deputato del Lancashire, rai che sl 
signor Jervoise non avea posizione definita a 
Homa, ma riferirebbe al Foreign-Offce talto le 
informazioni ‘ehe potrebbero essergli direttamente 
od iidiretiamento comunicate riguardo ‘alle reta- 
zioni del ‘governo: papale con potenze estere. Ol- 
tre a questo limite, egli -non-ha istruzioni 
rali,, ed.i-suai. doveri. così ; definiti sona intori 
benchè non. unporti, per seritto. H sig. Jervoise 
è quindi prssentemento, a Roma perchè gti i 
resi dei sodditi cattalici di S. M. richiedono 
talvolta ina comunicazione col Papa, e siccome 
il poverno pontificie riffuta di avere rapporti uf- 
ficiali coi rappresentanti dello potenze estere dc- 
oroditani presso #' Re d'Italia il signor. Jervoise 


è in grado ‘di dare informazioni ch altrimenti 
il governo di 8. M. non pottebbo probabilmente 
risovare. 

Dopo.alcune altre parole del signor Giadstone, 
Ja Camera respinse. l'emendamento Siaelair-Ay- 
toun con 116 voti coniro 69. 


CORTES SPAGNOO_E 


Nel Dizrio di Barcellona troviamo il’ reso: 
conto della seduta del 40 vetta ‘Camera dei 
deputati di Spagna.“ i 

Il signor. Figueras domanda che cosa vi sia 
di varo nelle voci relative all'abdicazione 
del Re. 

II presidenie del Consiglio (Zorille) , dopo 
aver detto che non vi ha nulla di ufficiale, 
ma che il governo ha il dovere di parlare 
francamente, prosegui 


-nffcialo, S. 3. il 
iglio dei ministri, 
i disse che aveva deciso, fermamente deciso, 
di rinunziare la Corona, Il presidente del Consi- 
glio dei ministri non ha qui da ripetere ciò che 


Veniamo alla q 
Re avantieri, termi 


rispnse a S. M. Rispose como doveva rispondere 
ii presidente d’on governo nato por 
Re, e il quale credo e ha -creduto sempi 
sua patria possa irovare la libertà e l'ordine sollo 
la dinastia di Savoia. So vi è chi crede che ciò 
possa conseguirsi camminando per alira via, fac- 
cia pure. Il governo non lo crede. 
* lo domandai al Re due coso: in primo luogo, 
se mi antorizzava a riferire al Consiglio dei mi- 
nistri ciò che mi aveva detto; e quindi, se ve- 
nendolo a sapere nn maggiore 0 minor numero 
persone, mi autorizzava ad affermarlo o smen- 
tirlo. 11 Re mi autorizzò n° mici colleghi, 
e non mi disse che dovessi smentirlo rispetto ai 


pubblico. Ebbi ‘nuovamente il 
Re, il qual ripeten- 
domi cho lo dicessi a' miei colleghi, affinehè 


provvedissimo ai bisogui dell'ordine. pubblico ed 
a ciò che potesse succedere, Che cosa doveva 
fare un governo monareice-tostituzionale ? Che 
cosa dovevano faro uomini i quali andavano de- 
Litori alla monarchia sostituzionale delta Toro 
esistenza politica come aninistri ? 

Dovevano fare ciò che fa l'ultiiao degli indi 
vidui d'una società quando vede un campagno 0 
um amico in una posizione in cui crede che non 
deliba stare. 


N signor Zorilla dice che M gabinetto de- 
cise di pregare il Re di abbandonare quella 
sua risoluzione, mustrandosi pronto anche a 
limava conveniente. 


i trovavamo, dis 
al governo : « La mia risoluzione è irrevocabilo, 
‘ed ho delle ragioni perchè -sia tale. Però, à 
il Consiglio dei ministri, che merita la mia fl- 
ducia, mi addita potrebbe trovarsi 
paese, chiedo cho mi si concedano 2 
ii 48, per decidere se io possa 0 no s0- 
ida del Consiglio dei ministri.» 
che i ministri non poterano 
negar ciò al Re. Il rimanente del discorso 
del signor Zorilla non ha più grande imper- 
tanza, almeno per noi. Il presidente del Con- 
siglio si adoperò sowralulto a dimostrare che 
la Camera non doveva prendere alcuna riso» 
luzione, prima che fosse trascorso il termine 
domandato dal Re. 

su questo punto sì può dire che si di 
scusse durante tutta la seduta. Il signor Fi 
gueros domanilò che la Camera si dichiarasse 
in permanenza. ll signor Castelar pronunziò 
un lungo ed ampolloso discorso, appoggiando 
la proposta del signor Figueras. Dal suo di 

scorso riproduciamo le seguenti parole rel 

tive al Ie Amedeo e che danno un saggio 
del gonere di eloquenza e di logica del sig. 


igtori deputati, sì può abbandonare la 
iro ih questa terra della ca- 
10, tingere la corona cho por- 
© Carlo V, chiamarsi capo 


tarono Ferdinando 1 
della nazione npagnuola, di questa grande, di que: 


‘sta straordinaria nazione, e poi, per ragioni che ri- 
spetto e non discuto, venirci a dira; Sappiate che 
non avete più capo, che non avete più re, che non 
avele più dinastia, cho non avote più un governo 

ile, che non avete più ordine legale, che tutto 
istratio , perchè un capriccio del mio cuore 


Fina'mente, com'è già noto ni nostri lettori, 
la' Camera decise di risianere in permanenza, 
però senza deliberare, fino a che mon fossero 
riote le risoluzioni dell governo. 


MESSAGGIO DELL’ EX-RE DI SPAGNA 


Ecco il testo del Messaggio inviate dal Re 
Amerleo alle Cortes di Spagna > 

Grande fa l'onore che mi foce Ja nazione spa- 
gniiola scegliendomi per occupare il trono; que- 
sl'omere era per me tanto più ‘apprezzabile, in 
quanto si presentava circondato dalle difficol 6 


fuggire, il pericolo, deciso ad ispirarmi uni 
mente al bene del mio paese. © a collocarmi 
disopra di totti È parttî, risolato a compiere re- 
iigonmento 1 cioramenta ‘da me previsto fn 
fi Cortes costituenti, ‘@ preparato a fare 
ogni torta ‘di sacritizi per dare a questo popolo 
Yaloroso ‘la ‘pace di cui; ha bisogno; Ja libertà 
ehe merita e la granderza aveui gli danno di- 
ritto la sua. siria gloriosa ed il coraggio dei suoi 
figli, io credetti che la poca esperienza della mia 
vita nell'arte. di comandare. sarebbe siala com- 
pensata dalla lealtà del mio carattero 0 che avrei 
trovato un aiuto potenta a scongiurare i pericoli 
è vincera le difficoltà che'io non mi nascondeva, 
nello simpatie. di tutti g'i spagnuoli che amano 
il loro paese e desiderano, di porre finalmente un 
termino alle lotte sanguinoso "© sterili che da 
così lungo ‘tempo lacerano le sue viscere. 

Riconosco che la mia buona volontà mi ba in- 
gannaio. Sono duo lunghi anni che ho cinta la 
Corona "di "Spagna ; ve 
lotta perpetua,, vedendo ogni. giorno pi 
narsi l'èra di paco e di felicità che ie desidero 
così ardentemente. Se i nemici della cua quiete 
fossero stranieri, allora io sasei il primo a com. 
batteri, alla testa di quei soldati che sono tanto 
valorosi quanto indurati alle fatiche ; ma tulti 
quelli che colla spada, colla penna, colla parola 
aggravano e perpetuano i mali della nazione sono 
spagnoli. 

Tutti invocano il dolce nome della patria, tutti 
combattono e si agitano pel suo bene, ed in mozzo 
al rumore del combattimento, in mezzo al ela- 
more eonfaso, assordante, contradditorio dei par- 
titi, in mezzo a tulle le opposte manifes 
del''opinione pubblica, è impossibile affermare 


limiti della 
leggo © non l'ho trovato. Chi ha promeeso di 
rvare la legge, non può cercarlo fuori della 


a è-bolezza di cuore la 
risoluzione. Non c'è pericolo capace a decidermi 
a deporre la Corona, se credessi che essa restasse 
sulla mia testa pel bene degli spagnuoli ; il miò 


i miei sforzi saranno sterili © le mio intenzioni 
irrealizzabili. 


deputati, lo,ragioni che 

ione spagauola, 
rona che mi fu of- 
o faccio quest'abdi 
cazione per me, per i miei fili e la loru discen- 


mi. decidone 


ritopianto, quello di non aver potuto procurarle 
tutti i beni che il mio cuore lealmente le desi 
derav 

Palazzo di Madrid, 11 febbraio 1873. 
Auzpro, 


GHUDIZI SULL'ABDICAZIONE” 


Diamo l'articolo della Gas:elta generale della 
Germania del Nord sull'abdicazione del Re A- 
medeo, che ci venne segnalata dal telegrafo 


- L'afare Ridalgo deve aver dato H tracollo alla 
risoluzione di don Amedeo di rinmaiare alla 
gnità reato spagnuola. li giornalo viennese 
affermò : e il trattamento degli ‘ufficiali d'a 
glieria dimissionari essere soltanto tn pretesto, » 
non conesce certamente i particolari del fatto più 
del suo calega di Berlino, ehe si limita a dire, 


per'il passato « fece fucilare 
Intor; 


al vero stato dell 


reale a:rebbe poluto conservarsi soltanto a costo 
di perdere la dignità personale, fanno vedero 
l'abdicazione al fano’ sottò' un'aspetto diverecaf- 
fatto da quello della debolezza ‘effeminata o della 
pusillanimidà. 

Ro Amedeo rifiutò, com'è nolo; all'altro mini- 
stero liberals, il quale aveva ollenuta la maggio- 
ranza nelle Corles, le libertà che 
erano siate guarentite dalla costituzione, in base 
alla quale € - avvenuta la sua elezione. Può ve- 
nir posta in dubbio la saviezzà pelitica di què- 
sto rifiuto, Ja' lealtà ' di questo modo d’agire è 
superiore ld ogni dubbio / la dimissione dei mi- 
nistri liberali ne fè la conseguenza. Il re fece il 
tentativo di formare un nuovo gabinetto che vo- 
Jesse regnare colla costitazione invariata, @ si ri- 
ulti i partiti politici, incominciando da 


il. contegno del giovane Principe era. degno di 
coni 
servir di modello. 


non possono avere due opinioni. » Alcuni dati, i 
quali tondono a dimostrare che quella dignità 


doi pericoli inseparabili dell'impresa di governare 

un paese così profondasent iurbate. n 
Scetenolo però dallo spitito di risoluzione pro- 

prio alla mia famiglia che cerca ,_ piullosto che 


CITAZIONI SI°RT 


Lie beta dieci BIN. MO comma 
‘non vollero aderire all' insurrezione. cnr] 


di setlembre, venne riammesso nell'esercito, e 
«quindi proseguì la sua carriera. Dopo il 1868 
egli era cgpitano; quattro anpi dopo il ministro 
della guei gabinetto radicate, Cordova, nel 
romosse maggior generale 

a abitano generalo delle provitele bavche. Nella 
capitale di queste, a Vittoria, teneva guarnigione 

caso, lo siesso reggimento d'artiglieria, in cui 
Îiidalgo aveva: servito. nel ; 1886, Gli utbciali. di 
questo reggimento , per: not, recarsi, a riceverlo, 

finsero malati.e mediante il capo della. Jero 
rono al governo di non poter ser- 


nistro 
della guerra, ad un'interpellanza che gli venne 
diretta a questo proposite alle. Corles rispose în 
modo da soddisfare la maggioranza. Cordova: di- 
fese in questa circostanza Hidalgo ch'era stato 
vivamento allaceato, diehiarandolo perfetto gen- 
tiluomo e promise tribunale 

però non si udì pi 
minisiero prese pure i 
dalgo, giustificando la sua nomina a generale e 
conchiuse il suo discorsocoll'assicurazione che il 
governo accellava Ta totti (gli 
alti dei membri del suo partito prim@e dopò la 
rivoluzione. Quindi anche l'atroce fatto della ca- 
sermia di San Gil. In questo mentre avvenne un 
fatto che tolse alla quistione una parte della sua 
gravità. 

Hidalgo aveva ordinato che totti gli, ufficiali 
del reggimento, i quali non vollero recarsi da 
lui al suo arrivo,a Vittoria @_che si erano d 
per malati, fossero irasporiati all'ospedale mili- 
tare, dove non sarebbe sialo possibile neppure 
provvedere al loro alloggio. Qnesta disposizione 
non piacque neppure al ministro della guerra, il 
qualo ordinà telegraficamente che. gli ufficiali 


chiedendo malignamente, se l'éi n 
stro della guerra corrispondesse all'opinione ‘di 
atto 11 miniere ‘EI ricor la viposta. ca: 
gorica di eseguire l'ordine ricevuto, ‘A_ questo 
secondo telegramma del suo. superiore Hidalgo 
replied eho il suo onore non gli ' permetteva, di 
adempiere all'ordine ricevuto ‘e pregava -il mi- 
nistro della guerra di presentare a_S. M. la 
domanda di dimissione dal suo comande di Vit. 
‘grado di mareseiatio 
, rimettendo il: comando 


toria, rinonciando pure 
di campo, dicendo cl 
a) Drigalire, parrebbe tubo per Madrid. 
Senza attendere il permesso, Hidalgo comparro 
nella capitale il 16 novembre» Non. si parlò più 
della domanda di dimissione. degli uficiali del 
reggimento d'artiglieria di Vittoria. La cosa sem- 
brava finita. 
Na Îidalgo non si acqui. 
Il suo partito non voleva già hisciarto ‘snitere: 
La duchessa di Prim,.difese la sua causa con 
zelo singolare. Egli venne quindi iommintò! ad 


ad essi. L' Da 
d > pià o iosa 
Talipoz © dell'onrzia. stagune cs Boe 
stava. Don @ ruoluto 
{oo pate Coma vero piemoilt, tie 

è re, come 

stare dubbia: pra 
cero di' nocbtiafe citt gli we 
Seiali;; fecero portire Cortes, sito 


| 
| 
Pi 
HI 


‘Altora Don Amedeo contrario 
AR Ripa Vanore di pri 
pubblica i prooaaci id el‘ 

come pure sul paese ch'ai l@bote dî chitiario 
re per quite tenti, 


CR i al Gare 
tacolo questa ma I 
Persico, che visi era recato per far lerione, 
ha dovuto tornare indietro perchè gli:studenti 
È vero che le'accoglienze 
fischii haimo superato 

i appiltusi, e i l'hanno vinta suì se- 
babo ia mezzo il rettore prof. 
Sellembrini, sed ha in. certo modo smorzato le 
ire. È sopravvenuto il prof. Pepere, ma gli 
studenti non hanno permesso ch'entrasse nella 
sala dove. dà. locione-ed anche il Pepere ha 
dovuto andar via. n 

Dopo ciò ‘talta la studentesca si è recata a 
Santa Maria la Nuova , dove era riunita la 
Sommissione d'inchiesta sull'istruzione secon- 
daria. La Commissione , presieduta dal Can- 
telli e composta dei professori Bonghi , Car- 
bone, Settembriaii , Cremona e del. deputato 
Tenca, era nl suo posto; mancavano i sena: 
tori Finali e Tabarrini , nonchè (il deputato 
Lioy. n 

Il primo ad essere inlerrogato è stato 
prof. Nisio, provveditore agli studii di 
poli, ‘è che andrà ora ad Ancona. Il 
parlato lungamente su quasi tut 
proposti dalla Commissione, e dopo gli è suc- 
cesso il cav. Amicarelli, preside del liceo Vit- 
torio Emanuele. L 

Andrei per le lunghe se volessi solo accen- 
narvi le importanti osservazioni fatte dai due 
professori; dico-solo che entrambi si sono di- 
mostrati poco soddisfatti del modo come 
procede l' insegnamento negli istituti privati, 
Gli studenti , che si erano affollati nelle tri- 
bune della sala, sono poco a poco andati via, 

Il Persico intanto si è fin da ieri. dimesso 
in Consiglio comunale, non per il fracasso 
cho si è fatto, ma perchè le parole pronun- 

. ziale dal sindaco alla Commissione degli stu- 
denti erano una solenne riprovazione della re- 
lazione di \ni. 

To che vi feri molare ln gravità di quelle 
parole, nen pesso biasimare il Persico per la 
determinazione presa. Solamente. fncci 
perchè, rimossa dal Municipio una cagione 

issensi, finiscano una buona volta le dimo- 
strazioni e gli urli, e si torni a quella calma 
che è tanto necessaria ad un Municipio che, 
come il nostro, deve studiare il modo 
trarsi dai gravi impicci finanziari che lo pre- 
mono. 

Il sindaco ha inviato ai giornali un quadro 
sinottico del movimento della popolazione della 
città nell’anno 1872, paragonato a quello del 
487. Rilevo da esso che nell'anno scorso i 
nati furono 47,612, dei quali 9001 maschi, 
8644 femmine; 45,005 legittimi, 104 illegi 
timi. Le nascite ‘del 4872 superarono quelle 
del 4871 di 809. Morirono poi nello stesso 
anno 45,996 person 8391 maschi, e 
605 femmine, 4 3189 coniu- 
gati. Menirono in meno del 4874, 1527 per- 


sone. 1 matrimoni furono 3288, ‘cio 2617 
tra celibi, tra celibi e vedove, 313 tra 
vedovi e celibi, 106 fra vedovi. La cifra to- 


tale dei matrimoni seguiti nel 1872 fu supe 
riors di 40 a quella del 187 

Tersera_al teatro Fiorentini un pubblico 

scello 6 numeroso ansiosamonie aspettava ln 

del Torelli: Za 
‘autore non ce 
ii sperava suggellare con ap- 
plausi: paesani il successo oltenuto sulle scene 
di Milano. Ahimè! Ja Fanciulla sulle nostre 
scene s°À trovata in un nuovo mondo e di- 
verso. Alle schiette ovazioni del pubblico mi- 
lanese è successo qui un silenzio glaciale 
qualche chiamata al proscenio alla fine del 
secondovatto, e poi fino all'ultimo; una pro- 
testa generale. espressa chiaramente e sono- 
samente. La Fanciulla si ripete stasera, ina 
non spero con miglior fortuna. 

Il primo ballo dato iersera al Casino del- 
V'Unfore fu veramente splendido, Scelto il 
tuffet, otthiza l'orchestra, Le signore interve- 
mute furono più ci 400, e le loileltes eleganti 
tutte; Dopo domani ballo alla Prefettura. Gli 
inviti sono numerossimi. 
lavora a Sorrento per preparare l’allog- 
all'imperatrice di Russia, Ja quale si 1s- 
sicura che sarà tra noi verso i primi del 
mess entrante. 


Rossicnione, 44 febbraio, — Sarebbe hene 
cheil vostro riputato giornale discorresse della 
lotta che. da qualche tempo ferre cocente tra 
le popolazioni delle valli dell’ Orba e. dello 
Stara ed il cav. Bartolomeo Degola di Genova. 
Si tratta ‘di uiia- domanda di concessione da 
questi presentata per la seconda volta, all’og- 
gelto di poter deviare del versante setten- 
rionale dell' Appeunino le acque dello Stura 
e del: Vezzola,; trasporiarle nel versante me- 


usanò di dette acque per attivare i loro:mo- 
Tinî, le vario falibrichie di cotone, di‘seta e 
di ferro, e ché dla Orada'ad Alessandria sé 
ne valgono per .laghare, i campi ele prate- 
rie, reclamano ed affermano i Joro diritti na- 

i i contro le pretese del cavaliere 
Degola che invano:si sforza di 
+ità: pabblica del suo progetto. 

Gi "41 ministero. dell “Iavori pubblici, con 
rescritto, del’ 9T'pemtbijo 4871, © respinte fa 
prima’ dort'anda, per trattarsi al caso concreto 
di uns pura e semplice speculazione privata, e 
si è persunsi che anche la seconda sirà tic 
gettata, per essere poco. probabile che ji 
nuova aggiunla di costrurre due serbatoi muti 
sostanzialmente la questione. 


difronte ‘per misurare le propi 
franamento della galleria dei 


ine alla domanda Negola 
n 


che mai l'oppò: 
vennero affilati a distinti ingegneri gli 


poi 
quelle di Larvex0; ‘del Lemme 
Secca per Casella sorgono; "agitano, 


a sì slessa, che le Banche genovesi 


agli studi per. una ferrovi 


dei Giovi. Oh! questo risveglio di 


popola 


guardia, e non pregiudi 
precosi la condizione delle 


commercio. 


—_—_—+—_ 


STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici (Di 
speciale delle strado ferrate) è stato ‘pi 
cato il seguente prospetto dei prodotti delle 
ferrovie dal 4° gennaio al 31 dicembro 1872 
in confronto con quelli del 4871: 


asta 
L. 8,965,506 


Romane 
Meridionali 
Alta Jtalia 
Sarde 
Torino-Cirià 
Torino-Rivoli 


Totale L. 129,343,298 


Vi è dunque stato in favore .del 1872 un 
aumento di L. 16,201,196. Tutte le linee 
furono in aumento. 

Ecco ora il prodotto chilometrico negli stessi 
periodi di tempo: 


L. 107,558, 108 


Ferroviedello Stato L. 10.959 
Romano » 1572 
Meridionali » 15,692 
Alta Ialia a 97,596 
Sarde » 4,605 
» 15,108 

7731 


Nella media dei prodotti chilometrie 
dunque stato pel 4472 un aumento 
4,640. L'aumento è avvenuto in tutte le line. 

Ecco finalmente Je nuove linee e i tronchi 
di linea aperti al pubblico esercizio in_ tutto 
l'anno 1872 


timigi Chi. 
Da Ventimigiia al confine frarcese |» 


È 


Dalla stazione di Genova, piazza 
Principe a quella di piazza Brignole » 3 

Da Rocella a Monasterace ) 
Alta Talia: 

Da Modena a Reggiolo Gonzaga =» 15 
Romano: 

Da Monts Amiata a Grosseto » 8 
Meridionali 


ad Otranto » 18 


ad Oristano » 
Da Decimomannu a Siliqua » 
Da Sassari a Portotorres » 
Da Siliqua ad Iglesias . 


Totale chil,. 3 
—————————_—— 
AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 

I di 


La relazione sull Amministrazione della giu- 
stizia letta nell'assemblea generale della Corte 
d'Appello di Torino dall'egregio Procuratore 
generale del he, comm. Lorenzo Eula, ci 
apprende come nel 4872 vi fu un aumento 
di giudizi sop.. il 4874 
deve Ù 


che 
quindi luogo ad yna maggiore quantità. di 
quelle controversie giudiziali, il cui valope è 
abbastanza: notevole da costringere le. parti a 
non indietreggiare dinnanzi alla. spesa; 

Però la quantità delle enusé che attendono 
di ‘essere giudicate dalla Corté d'App‘îlo di 
Torino è oramai Jale da meritare serie rifies: 
sioni. L'egregio comm. Eula crede che a ris 
parare inconveniente occorra un prov- 
vedimento straerdinario, che, cioè, il goyerno 
domandi: al Parlamento ..di »provvedero. alla 
cresciuta quantità: degli: affari com: un: oppore 

ol personola dei giudici. 
In seguito, il comm, Fula svolge faretchie 
considerazioni pregevolissime relative ‘alla seno 
sibilo diminuzione che si riproduce. costunte 
mente ogni anne, nel numero degli affari ci- 
vili presso i tribunali, cioè di quelli in_ eni 


Ementre Je parti wontendenti si stavano 

forze, il 
ivi, avendo 
fatto riconoscere indispensabile. una ferrovia 
succursale a quella della, tafle' Scriviayi ng- 
giunse legna al fuoco, e nella sala del Co- 
mizio agrario: di Gahova ebbo fuogo il 2 del 
mese corrente una: radunanza composta dei 
siniaci dei vari comuni è di alire ragguar- 
derole persene, ove, mantenendo ferma più 


per la costruzione di una ferrovia che per la 
valle dello Stura da Genova metta in° Ales- 


uzioni dell’Orba ‘© dello. Stura, 
ts del torrente 


nanze, è nemmanco la speculazione vien meno 


per chiedere l'autorizzazione di procedere 
A da Genova egfia- 
cenza, e di costrurre una succursale a quella 
ività è 

bello e confortante, e di più, verificato in 
i d’indole piuttosto lenta; - fa. pre- 
sagire con compiacenza prossimo il momento 


con concessioni 
e, per poi dar 
la preferenza a quei. progetti che saranno per 
maggiormente soddisfare. agl' interessi locali 
© generali ed ai bisogni delle industrie e del 


l'oggetto in'contesa è il più delle volte di 
minore imporianza, c dice che questo falto 
porge serio argomento a riflettere se la gra- 
vità della spesa non sia quella che forza ben 
sovento il litigante a'rinunziare alla Nile e a 
far getto del proprio diritto, e se non/giove- 
rebbe meglio al pubblico interesse del pari 
che alla finanza dello Stato, trovare modo di 
stemare alquanto le' spese giudiziarie. 

Quanto ai matrimoni che furono 
scommpagnai 
procuratore generale 
d'Appe lo di Terino dice, che in quello pro- 
vince il male fu esagerato, ascenendo in al- 
cuni circondarii a poche unità e altrove for- 
mando un numero di minima imporiauza. 
Egli si dichiara contrario a qualunque san- 
Ù ta al sacerdote che col rito 
della religione consacri unioni non ancora l 
gittimato al cospetto della legge civile , ci 
roborando la sua opinione con effcacissimi 
argomenti, 
|*_-Sebbeno nol 4872 il numero dei. processi 
cresciuto d'assai, dere tultavia confortare 
il fatto che i rinvii al giudizio delle Assise 
non solo non sono aumentati in proporzione, 
ma diminuirono. limane: quindi provato che 
è bensi cresciuto il numero dei reati, ma che 
ne è scemala in proporzione ancor maggiore 
la gravità. L'egregio Procuratore generale del 
Re, di Torino, si loda dei suoi giurati, presso 
i quali invano si cercherebbero quei verdetti 
che altrove, per la loro stranezza , furono 
causa di scandalo. Si dichiara contrario alla 
abolizione della pena di morte, soggiungendo 
però che, comunque si voglia risolvere la 
questione, è necessario che, a proposito di 
questa pena, cessi lo stato d'incertezza in cui 
si è ora. 

La Relazione doll' egregio Procuratore del 
Re di Milano, dott. Massimiliano Porre, i 
un bellissimo quadro della criminalità del d 
stretto, ci presenta delle cifre consolanti 
guardo ni reati di sangue; ma la sun sta 
stica non è più così fa petto a quelli 
che furono determinati da desiderio di lucro. 
Dice di non potersi lodare dell’ efficacia del- 
l'azione indagatrice della giustizia, perchè, 
menire nello Stato si scopersero 78 omicidii 
ogni cento che ne furono commessi , là per 
soli 61 si rinvenne il colpevole ; nei ferimenti, 
ad un risultato geperale di GB scoperti per 
cento, corrisponde il parziale di 795 nelle 
grassazioni si riuscì presso a poco ad un 
eguale rapporto ; nei furti, infine, il distretto 
di Milano si vedo posto ben basso, non po- 
tendo contrapporre al numero di 4, tante 
essendo le denuncie che nello Stato assunsero 
consistenza subieltiva , se non quello del 33 
per 0)0. 

Quali sono le cause di tanto buon giuoco 
che viene fatto ai colpevoli? Secondo il so- 
stituto Procuratore del Re di Milano, 2550 non 
inde da condizioni locali, nè da mancanza 
coraggio cittadino, nè da soverchia indul- 

i bene in parte dalla 
nella stessa indoli 
di lucro, în parte dal malvezzo d 
stintiva reazione a tutto che senta appena di 
autoritario, e dal difetto di concorso materiale 
© morale dei cittadini ad agevolare l' opera 
degli agenti dll'autorità. Tanto nel Tribu- 
nale, quanto nelle Preture del distretto , il 
movimento degli affari civili segna una dimi- 
nuzione. E questo succedeva nonostante tutto 
quel progressivo sviluppo economico omai 
sensibile ad ognuno, specialmente in Milano, 
e ad onta delie numerose contrattazioni che 
ne sono la naturalo conseguenza. l' egregio 
dott. Porro esprime il veto che l'abbisnte in 
proporzioni esiguo, possa (rovare in una giu- 
stizia meuo cara il coraggio di contendere il 
suo in confronto di quello ehe i 
maggiori mezzi, e 
coltà che la lotta presenta al meno danaro. 
li dice che nel suo distretto 
una quasi perfetta corrispondenza numerica 


tra i mort negli uffici di stato 
ile dai parroci , ta quale 
N, se quivi il sentimento 


gioso è saldo, non lo è meno il senno ci 
condanna, în questa materia, il sistema 
ibertà sconfinata, come si condannerebbe 
tema che soltraosso il fanciullo alla tu- 
telare potestà dei genitori, per non vulne- 
rarne la individu:le efficienza. 

gregio Procuratore del Ie del Tribunale 
hieti , signor Antonio Fio 
mieramente la sun altenzione soy 


dello stato civile, quanto allg nasci 
4° gennaio 1866 al 4° luglio, 4872, 
registri si sarebbero inscritte 456 
che su quelli. N Î 


l'opposizione, del clero. Egli si dichiara con- 
trario a qualunque minaccia di penalità che 
si volesse infliggere ai parroci i quali cele- 
rano il matrimonio senva l'osservanza. dolle 
© vorrebbe inveco che fosse san- 
ina sanzione penale per quegli sposi i 
quali. preponpsssero il ilo religioso al rito 
civile. 
Durante 


irono, di 462 pro- 
dall'ufficio d'istruzione, e în- 
i 96-11 mumero delle sentenze 
proferite dll Irilunole nella: stesso anno, ri- 
spetto all’ apno precedente. Questi duo fatti 
sono dovuti unicamente alla prevalenza della 
citazione diretta, cui il Pubblico Ministero ha 
falto ricorso, | reati predominanti nel distretto 
di Chieti sono i reati contro alla ‘proprietà , 
che nel 1872 giunsero al numero di 373, | 


Il comm. Cesarini procuratore - generale 
del Re presso la Corte d' appello di, Lucsa , 
nell' inaugurazione dell’anno giuridico 1873, 
fece soggette principale ‘dell ‘suo discorso le 
riforme legislative; che ora sono materia di 


non ci consente: di riassamere le belle consi. 


derazioni che il cav. Tosti espone intorno sj 
procedimento sommario. 


nezi 


Quanto ai reati minori, 
non differisco dagli 


distretti del 


generale discussione. Le importazitissime que- | Itegno, ma quanto ai crimini, la cifra appare 
troppo più ‘rilevante. Y reati contra alle per 


stioni attinenti alla procedura penale, alla 
istruzione preparaloria e alla teoria dell'ora- 
lilàve pabblicità, sone trattato da lui con pro- 
fonda ed ammirabilo dottrina ,_ con squisito 
senso di verità e di convenienza. ‘Bb spizio 


sone vi sono pressochè sconosciuti , 
abbondano 
leggi di 


le 


non ci concederebbe di riassumere il suo di- | si 


scorso, e dobbiamo contentarci di prendere 
nota dei più interessanti tra ‘i ‘prospett? che 
l’egregio procuratore generale vi allegò e in 
cui rese conto dell'amministrazione della giu- 
‘nel suo distretto, durante il 1872. 

Davasti alle varie Commissioni circondariali 
di gratuito patrocinio furono introdotte 1024 
cause, e ne furono accolte 327 por adire i 
tribunali civili, 287 per adire le. preture: I 
reati giudicati dai Circoli d'Assise furono 36 
contro alle persone e 27 contro le proprietà. 
Degli accusati ne furono assolti 32 e condan- 
nati 112. Le cause penali introdotte în prima 
istanza davani 
Corte nel 1872 furono 4575, delle quali 1439 
furono terminate con sentenza. di. condanna. 
1 processi introdotti davanti al 
struzione furono 4209, dei quali 2776 
narono con ordinanza di non farsi luogo' a 
procedimento. 

Widiscorso d'inaugurazione dell’egregio Pro- 
curatore del Re di-Saluzzo, cav. Cuttica, di 
che dinnanzi al Tribunale correzionale di 
quella città furono introdotti 798 processi, 
dei quali 300 formarono oggetto di reati con- 
tro alla proprietà, 250 contro alle persone; 
50 contro all’ordine pubblico, e gli altri con- 
tro al buon costume o contro articoli di 


condannati, le donne now figurano 
che per una cinquantesima parte; i celibi vi 
appaiono in numero molto maggiore dei con- 
iugati, e gl'illetterati poi vi costituiscono la 
grande maggioranza. 
Il Procuratore del Re del Tribunale civile 
e correzionale di Ascoli-l'iceno, signor cav. 
Nisi, nel suo onto dell'amministrazione 
della giustizia ci dichiara, per ciò che riguarda 
lo sato della criminalità del distretto, che 
nel 4871 si chbero quasi 400. processi pi 
che nel 4870, 0 un eguale aumento di circa 
100 processi sopra il4874 verificossi è 
Ma osservando le categorie dei reati, si vede 
dei medesimi è in un con- 
tinuo, sebbene lento deerescimento. Nel 1874 
i ferimenti volontari erano stati 25; nel 1872 
nor furono più che 206. Nel 4871 si Jamen- 
tarono 8 omicidi volontari ; nel 1872 sol 
Sopra 300 imputati di crimini o di delitti, 
vi si trovò cho 280 erano analfabeti. Le as: 
soluzioni degli accusati stanno nella discreta 
proporzione del 43 per. cento. In quest'anno 
il Tribunale si trovò a condannare 63 reci- 
condannati dalle Assise, 20 ave- 
già subito pene criminali o correzionali. 
Sembra che Ja cansa di questo deploruvole 
falto si voglia attribuire al nostro sistema car- 
cerario, col quale la. correzione del reo non 


egregio sostituito Procuratore del Re, 
Bovello, nel suo rendiconto dell'ammi: 
nistrazione della giusti 


cmelte 
civile 


blico Mi- 
nistero è richiesto di dare, vogliono scorgere 
una maggiore garanzia per quelle persone 0 
per quegli enti nel cui interesse venne sta- 
bilito. Basta assistere a qualche m 
accertarsi come nelle sne conclusi 
presentante della legge s'informi unicamente 
alla propria coscienza, ond'è che non di rado 
gli tocca di dare un volo contrario a quello 
slalo commesso alla sua salvaguardia e di 
danneggiaro coluî che è affidato alla sua-tu- 
tela. 

L'egregio cav, Novello si loda, come in ge- 
rerale fanno tutti i suoi onorevoli colleghi, 
della Commissione del gratuito patrocinio; 

Dal 4° gennaio 1866 a tuito dicembre 1874 
i matrimoni celebrati nel circondario furono 
0491 davanti all’ ufficialo di stato civile, e 
6149 col rito religioso; confortante statistica? 
Ma d'altra parte i reati sono aumentati di 
circa un quinto oltre, a quelli dell'anno de- 
corso, e non scematono neppure di gravità, 
La causa di questo fatto, l'egregio cav. No- 


vello non nega che la si rovi nell’ignoran 
delle popolazioni, ma, vedendo come i delin: 
quenti non rengono sempre nella classe 


degli analfabeti, la ripone principalmente nella 
Impunità dei colpevoli, fa quale ora deriva 
dalla legge, ora da chi è chiamato ad appli» 
carla. Egli propugna l'istituzione dello Corti 
d’Assiso circondariali, 

_ lL'egragio Procuratoro del Re del Tribunale 
civile © correzionale» di Venezia, cav, Tosti, 
si rallegra dell istituzione del Giudice Cotici. 
liatore, ghe sino dallo scorso anno giuridico 
principiò ad attuarsi, dando i più soddisfa» 
centi risultati. Egli fa delle assennate rifless 
sioni sopra l'ufficio del Conciliatere, e. pers 

ittima in(luenza, 

vorrebbe che non arrischiassedì perdere l'est 
senza ‘ del suo mandato © del “su0-caraltese, 
do qualctio' volta: coll nome di controver! 

lo puramente facoltativo è volonta 
mettenilo mano în veri e con- 
tratt, mutoi, obbligazioni, ecc, Îl Tribusals 
si trovò davanti a 755 cause, delle quali 547 


reati. di sangue che sommarono .a_ 318 oi» 
nalmente i reati forestali che furono 351. 


furono : portate a proredimento 6 
sole 208 a procedimento formale. Lo mpazie 


ma vi 
fartî e le contravvenzioni alle 
anza. L'egregio cav. Tosti indssa 
canse di cotesto male e il rimedio che vi 


potrebbe portare. 


—_—_—____mm 


NOTIZIE ESTERE 


Le mutazioni, da tanto tempo annunzio, 


nelle prefetture francesi sono pubblicate del 


it 
gi 


ce 


por 


ma 


lai 


di 
Ror 


sion 


cali 


un 
di 


P 


n 


cogli 
lam 


rali dei dipartimen 


i cui autori sarebbero uoi 


quale sì tratta molto aspramente il 
Thiers. 


che un terzo sia in possesso d' 
denza scambiata tra ji conte di 
mons. Dupanloup, vescovo d'Orléans 


preci 


berth prov 


davan 


pello, in causa 


per telegrafo 


adempiere, presso il Sa 


alle ques 


1. Rinnovamento della. votazione 
segreto di tre progetti di legge per l' 


nelle sotto-prefetture e segretariati 


Nella seduta dell'Assemblea del 16, un ine 


dente fu provocato dal conte Gioachine Mu 

circa alla ricostruzione della colonna Ven: 
dome. Malgrado le osservazioni del ministro 
dei lavori pubblici, la maggioranza si 
nunciata in favore della domanda dî metter 
ll’ordine del 


progetto di legge. relativo, 
iorno. 


Il Temps dica che le elez 


in 


Lo stesso giornale annunzia che Giulio Favre 


fu sentito l’altro ieri dalla Commissione, dei 
comtralti circa ai contratti fatti dal governo 
della difesa nazionale. 


Il Soir dice che le conversazioni dei 
ti versavano, l'altro i 


epu 
sopra una lettera, 
politici, nella 

a 


Lo stesso giornale fa pur cenno della voce 


va che tale corrispondenza sarebbe pub- 


blicata. 


II generale Changarnier, scendendo troppo 
ipitosamente dal treno ferroviario di Ver- 

illes, riportò delle contusioni. 

Leggiamo nella Gazette des Tribunanr: 

« Noi abbiamo annunciato che in seguita 


istruttoria aperta contro la_ società indn- 


siriale, i signeri Lefouvre-Durufé, do Rate- 


nt e Îandoi 
© Questo tr 


orano stati arrestati. 
persone furono mes 
x ia dietro cauzione. 
< Nel caso e un'ordinanza 
fo, i dibattimenti saranno portati non 
al tribunale di polizia. correzionale, 
davanti la prima Camera della Corte d'Ap- 
I grado degli accusati nel- 
rdine della Legion d'oncre. » 
L'Independance belge 
ris] 
la 


in li 


foduce da una cor- 
‘pondenza da Bruxelles del Journal de Liòge, 
seguento nolizia, che ci fu pure accennata 


Mi si assicura che il conte e la contessa 
Fiandra sono partiti (1) inopinatumente per 
ma. Si dice che il conte di 


ne int 


i del governo tedesco coi vescovi 
tolici. » 


—___tee Tm 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Efficiale del 19 corrente 
contiene: * 
4, R. deereto, 49 gennaio, che autorizza 


aumento di capitalo della Cassa di sconto 
Spe. 


lecreto, 19 gennaio, che autorizza 


a Banca popolare, cooperativa, agricol, cau- 
mereiale 


8. Disposiz 


sedente in Castellazzo Bormida. 


nel personale giudiziario ed 
notai. 


—_—_—T ero—_m 


RLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del AQ febbraio 


Puicsienza pei Vice-Paestoenme VIGLIANI. 


La seduta è àj 
Rio porta alle ore 3 112 colle 


ordine dl giorno reca: 

A squittinio 
ri provazione 
Mali di prima previsione della spesa per 
10. 1873 dei minisieri dell'istruzione pubbiica, 


doi lavori pubblici e della marina 


Discussione del pi di leggo per l'ap- 


» xrogei 
provazione della spesa di ‘L. 8,850,009. per il 


Pagamento della semma dovuta alla Società con- 
cessionaria della ferrovia digure.. 0” 


8. Relazione di pet 

aalÎ dh Jettra del procease verbale deltà senta 
È approvato. 

ao RSgeMO per la eroi ligare è approvato 
Si procedo all'appello neminato per} vtai 


i. Elibero 
pur luogo dei cambiamenti © delle disponili. 


pro 


N To complemen- 
tari all’Assemblett francese, avranno luogo 
aprilo. 


n 


basis 


— 


+ consi- 
orno al 


di Ve. 
stti. del 
tappare 
He per- 
ma vi 


Mo 


anziato, 
del 
0 messi 
Wirard 


in inci 
Mu 


me 
vinistro 
è pr 


ne del > 


men» 
ogo in 


» Favre 
ne, dei 
overno 


la voce 
rispon= 
ord e 
Si di 

pui 


tags 
in li 


linanza 
ti non 


rio ed 


crtata 


rovato 


L'ordine del giorno reca : 
Relazione vi perizi 


ver regolata quesi 

N rinrio è porto ai voi 6d approvato. 

Potirioni 4886 © 4900 di capitofi metropoli 
clio chiedono la riduzione della tassa del 30 © 
prescritta dalla legge 15 agoato 1867. 

A ciò venne provveduto dal ministro delle f- 
nanze nel nuovo luo sulle corporazioni re- 
ligiose nella provincia di. Roma. Quando venga in 
discussione quel. progatle le petizioni saranno 
prese in consi i 
"Questa cinsteibai 8060 adottate. 

Petizione 1898. — Rosario Rizzo di Monteleone 
domanda che venga approvato il progetto relativo 
alle sentenze dei conciliatori 

Propone il rinvio agli archivi. 
provato. 

Pi 


I rinvio è ap 


ine 4918. — Ea Camera di commercio di 
©n progetto per regolare la 
emissione fiduciaria dei biglietti delle varie Ban- 
che. Avendo il ministro promossi tro ramo 


del Parlamento di presentare un progetto a questo 
riguardo, il relatoro domanda di passare all’ or- 
dine del' giorno. 


rogeito di legge per medifica- 
truzione del 1869 chiede, 
importanza della leggo, che vengano ag- 
giunti qualtro nuovi commissari. 

nauza vorrebbe invece che si segnisse l'i 
tica consuetudine , che cioè gli nffici nominino 
un secondo commissario ciascuno. 


nomina dei quattro nuovi commissari. 
La proposta Lauzi non è approvata. n 
prova la proposta Mamiani ,.o la nomina 
arà fatta dalla presidenza. 
mms. I quattro tommissari per la legge sul- 
‘istruzione sono i senaloci Giorgini, Vitelleschi, 
Mauri © Padu 


la l'esito della votazione a sera- 


Ila marina: 
'otanti 70. Favorevoli 66, contrari 4. 


Favoresoli 68, centrari fi. 

lenato adotta, 
i'ancio dei lavori pubbliei: 
Favorevoli 85, contrari 5. 

II Senato adotta. 

Proget per la ferrovia ligure: 

Votanti 7u. Favorevoli 63, contrari 5. 

Il Senato adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 9 pom. 

Per la prossima seduta i signori senatori. sa- 
ranno convocati a domicilio. 


CRONACA DI ROMA 


Noi crediamo che l'esempio d'oggi farà ri- 
solvere il Municipio ad abolire negli otte 
eterni giorni del Carnevale almeno quattro 
volto il *arBiàro uso del getto dei coriandoli. 
Il numero dei legni era oggi molto più nu- 


meroso, ‘e delle eleganti signore si sono ve- 
«lute percorrere. il-Corso in carrozza 62: piedi, 


mentre gli altri giorni: erano tenute lontane 
«lal pericolo di avere gli occhi guasti dai con- 
fotti. 

La Compagnia Ciniselli ha fatto, verso le 9, 
la sua entrata, e benchè in genere il perso- 
nale di quella. mescherata fosse. de molti 
conosciuto, pure i suoi costumi ricchi e sva- 
rinti, e i superbi cavalli che montavano le 
‘ame e i cavalieri, e i cavalli che erano por- 
‘a mano dai palafrenieri facevano un ma- 
nifico colpo d'occhio, e la popolazione ha 
Applnadito in vari pinti al lore passaggio. 
La cavalcata dei cavalieri spagnuoli la cono- 

tavia i loro ricchi costumi sono 
stati anche una volta ammirati ed hanno ot- 
tenuto il plauso universale. 
, fino quasi af punto della co- 
sidetta ripresa, si contendevono la palma ; 
cinque di essi sono andati quasi sempre di 
so. Finora, per quanto sappiamo, non 
mo disgrazia di sorta da deplornre. 


1 Re avendo ucciso ieri nella sua 
proprietà di Gastel Porziano un cinghiale, 
ebba il gentile pensiero di spedirlo in dono 
al il. di sindaco conte Pianciaai. 


L'on. dep. Naltazzi è da: alcùni giorni in 
letto, Molestato da leggiera infiammazione in 
testinnle da-quelehe -sattimana, egli è ora Ira- 
vagliato da finsso sanguigno, È 

Qpgi si osserva un sensibile miglioramento. 


Nei giorni AT e 48 corrente fu tratlata, 
vanti alla Corte d'Assise di Roma, la causa 
contro Celestino Gregori, per l'omicidio com- 

in questa, città nella persona del par- 
rucchiere Settimio-Perciami. 

Presiodasaela Corte i, consigliere Scalda 
fori 

Nappresentava ‘il P.' Mi} 
ratore gonorale cav. Manicohî. 

Sostenevane la difesa glivonorevi 
Crispi e Oli 


1 giurati, conformemente alla’ requisi 
del P..N., ritennero l'assassinio ed ammi isero 
soltanto le circostanze attenvantia e la Corte 
condannò l'aceusato alla pena dei lavori for- 
mali a vila. 

Così ha avuto termine Pallimo atto di un 
dramma che l'anno scorso, il 19. aprile, destò 
tanta emozione in tutta la ci 


è determinata d'impiegare. cospi 
per la costruzione di 


e ehe ha gi 
chine © materiali 


presa, Ja. quale. mentre contribuisce all'am- 
pliamento © maggior sviluppo della città, op- 
portunissima si rende 

gente bisogno di case. 
Società venga incoraggiata, e noi ci 
ghiame che da parte del nostro Municipio non 
mancherà loro ogni favore poss 


Il prof. Piguetli, come capo dell'uficio di 
pubblica istruzione municipale, ha diramata 
une circolare, in cui invita i direttori e le 
direli maestri e le maestre a rispondere 
ad alcuni dei quesiti della Commissione d'in- 
chiesta secondaria, e raccomanda che vogliano 
fermare la loro attenzione « su quelli tra i 
qui mali dai loro stadi © dalla loro 
esperienza abbiano maggior sicurezza di poter 
dare precise ed accettabili risposte, » Questa 
circolare è una prova di ben meritata stima 
pel Corpo insegnante municipale, da cui siamo 
certi potranno partire eccellenti risposte por 
quel che concerne l'istruzione fecnica e nor- 
male, e particolarmente l'istruzione femminile. 

Anche l'egregio assessore per l'istruzione, 
conte Guido di Carpegna , ha indirizzato allo 
stesso scopo una circolare alle illustri persone 
che compongono la Deputazione scolastica mu- 
nicipale. 


Iersera (18) ebbe luego al teatro Apollo 
la terza rappresentazione del. Manfredo del 
maestro Petrella. Teatro pieno e brillanti 
simo. Il successo dell' opera, col progredire 
delle rappresentazioni, è andato aumentand 
Anche iersera il maestro Petrella fu chi 
mato molte volte all’ onore del proscenio, © 
gli venne offerta da parecchi artisti ed am- 
miratori una ricca corona d'argento. 

L'esecuzione continua ad essere all 
iersera si rinnovarono frequenti e vivissimi 
gli applausi alla signora Wiziak che inter- 
preta la sua parte con valore ed amore 
egregia cantante, al Gayarre, all' A 
al David, a tutti insomma. 

Sappiamo pure che il maestro Petrella ha 


nostro paese, perocchè la stima degli ‘vomini 
grandi 6 la rivorenza verso i medesimi ono- 
tano del pari e coloro che ne sono l'oggetto 
€ caloro che le fanno. Le splendide e gentili 
parole chel'on. ministro seppe adoperare e che 
a lui sono famigliarissime, furono ascoltate colla 


pritore della nuova costituzione del mondo, 
nella città. donde partirono le 
implacabili guerre combattute coni 
 Fgli ricordò i tempi in © 
venne in Ialia ad apprenderne lo scienze cho 
avevano qui la loro culla, e invitòla gioventi: 
italiana a rinnovare eoi loro studi quella glo- 
riosa età, non essendoci vera nè durevole 
grandezza, dove le arti si scompagnano dalla 
scienza. (uesti suoi concetti espressi con no- 
tevole dignità e nobiltà di linguaggio incon- 


trarono l'universale approvazione. 
L'ultimo discorso fu letto dal comm. No- 


la sua venuta in Italia e gli st 
in nelle Università di Bologna e 
infine, le sue lezir astronomia 
dettate nella Sapienza. In quei tempi le scienze 
matematiche erano grandemente coltivate nel 
mostro paese © insigni cultori delle medesime 
ia cominciava 
, e alcu 
la prossima dot- 
4rina di Copernico, apparivano professate da 
Domenico Maria Novara, da Cusa e da parec- 
chi altri, allorquando il grande Polacco ca- 
noi. L'indirizzo dei nostri - 
chiamò la sua mento all' osservazione delle 
cose celesti, © i metodi malematici © stru- 
mentali che già da noi si andavano appli» 
cando, gli agevolarono la scoperta del moto 
detta terra, Mentre in Germania il Keplero 
prendeva a diffondere il sistema copernichiano, 
Talia il Bruno e Galileo facevano il mo- 
mo, compiendolo ed incontrando i pericoli 
uisizione in omaggio ad esso. Rruno, 
halzato sui lidi dell'Inghilterra, dove il nome 
di Copernico non era peranco noto, ne di 
le idee per quella contrada, e, ritornato in 
Roma, fu condannato ad essere bruciato vivo 
in piazza Campo dei Fiori, per avere profes- 
sala la dottrina degli infinii mondi. 
Galileo , alla sua volta, dopo la pubbli 
cazione del Nunzio Sidereo, dovelte venire a 
Roma per chiarire il suo pensiero e per 
spondere alle obiezioni che gli si movevano, 
e poscia vi dovette ritornare per essere pro- 
cessato dal Sant'Uffizio. Come il Bruno era 
incolpato d’ eresia a.cagione degli 
iendi, che credeva ed insegnava, così a 
fu data colpa d'avere professato che 
la scienza doveva avere per base la natura, 


ricevuto il diploma di cittadino di Fermo. Il 
Municipio di Fermo vi ha unito il donò d'un 
bellissimo anello. 

La sera di giovedì, 20 febbraio, avrà luogo 
al teatro Valle la seconda festa da ballo in 
maschera, incominciando mezz' ora dopo la 
mezzanolle © terminando alle 5 ant. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 48 febbraio 1873 
© (Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Baromelro è ridotto a 0 e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49,® 


Assolata = 4,79 
Vento deminante; Nord debole. 

Stato del cielo. Sempre bello, 

Pressioni barometriche all 


no (49) la città di Thorn, che 
d'essere patria di Copernico, 
commemora id grande astronomo polacto, nella 
ricorrenza del sun quarto centenario. Le Um- 
versità ilaliane di Padova, di Bologna e di 
Roma, dove il Capernico fece i suoi studi di 
giurisprudenza, di medicina, di matematica e 
di astronomia , inviarono, colà due loro rap- 
presentanti, il prof. Occioni ed il prof. Pel- 
liccioni, per onorarne la memoria nel luope 
del suo nascimento, e ad una medesima ora 
ne ripetono esse pure la commemorazione nel 
recinto delle loro mura. 

Tria lapide fa collocata nell'interno del- 
l'Università. di Roma con una spler_ita iscri- 
zione che rammenta î nome dell’ astronomo 

lacco, e la scuola che egli vi foce al tempo 
della sua dimora in questa città. Essa fu sco- 

al cospetto dell'on, ministro di pubblica 
Lemie, "RAIN logi Bolla Lasa, nonchè 
di una numerosa ‘ed eletta schiera di spesta- 
forî, tra i quali notammo parecchi rigguardevoli 
membri: dell'uno e dell'altro ramo dei Pa 
lamento; 1ì prof. Jespighi lesse un suo di- 
scorso dinanzi alla Inpide stessa, che fu ascol- 
tato con molta attenzione e vivamente ap- 
plaudito. 

(Questa funzione era stria preceduta dalla 
leltura di tre altri discorsi che l'on. ministro 
di pubblica istruzione, il ‘rettore dell'Univer- 
sità ed il comm. Berti avevano fatto nell'aula, 
è che averaio prodolio la più viva impres. 
sione. L'on. Scialoia _iolse argomento, dalla 
festa che si celebrava in onore di Copernico, 


anzichè le sacre scrittore. Due grandi prin 
cipii erano allora în lotta tra loro, nell'uno 
dei. quali s'incarnava la scienza nuova e nel- 
l’altro la. teologia. Si trattava di sapere sela 
scienza dovesse prerdere norma dalla religione 
o vivere di una vila indipendente da essa. 
Era, insomma, la questione della sepurazione 
della ragione dalla fede che si agitava in quei 
tempi; per questa Bruno avera sofferto il mar- 
tirio € Galileo la tortura, mentre Copernico, 
Keplero e i più memorandi ingegni d'allora 
o avevano combaltuto ‘0 combattevano alla 
loro volt riucipalmente 
il Rellarmino, in cui la dottrina della servità 
della ragione verso la fele aveva assunto una 
forma sistematica e perfetta. 

L'on. Dart cspo ti © li descrisse 
con tutto. quello splendore di parole, di cui 
egli suolo disporre, dominando l'uditorio colla 
continua elevalezza del sno pensioro e calti- 
vandosene l' ammirazione per tutto il tempo 
che durò il suo discorso. 
temente da rumorosi api 

plendia 

gioventù dell’ Università romnoa, che nume- 
rosa eta infersenuta alla fe 


E Farmi Vari 


— Leggiamo nel Corriere delle Marche d'An- 
cona del 10 corrente: 

Ieri furono posti in libertà provvisoria gli in- 
potati politici. 


— Leggiamo nella Gessetta di 


Asl 
Spezia: del 47 

Erano jeri mattina le 1! suenale, e quelli che 
si trovavano sui bastimenti accanto alla feloca 
di Lavazsino non avevano scorto; come 
alcuno del suo equipaggio. L'insolita 
nio recò loro sospetto, onde, falli 


bocca 
con stri l'aprrono. Miserando spattscolo 
soffocanto offeso loro la faccia è videro. 
davori. Mandarono tosto per soccorsi, poscia; en- 
trati nel bastimento, estrassero tre individui che 
tion davano segni di vita. Erano Giovanni Anto- 
mio Sardi, di 55 anni, padrone della feluca; Giu- 
ssppo, suo figlio, di anni 18, e Bartolomeo Cauci, 
suo nipote. 

Le periono accorse, tra cui de sanitari, ton- 
Jarono applicare il metodo italiano di salvataggio 
del rinomato Pacini, ua, non prestandosi la to- 
adottarono invece quello inglese di Silve- 
ster. Dei tre i uno solo rinvenne, è fu 
il Canci, Custui racconia rho alle ore 9 dalla notte 
antecedente cenarono , poi il Sardi Giovanni or- 
dinò al proprio figlio di accendere. il. braciero 
nella sua camera 0 dj andarsene a dormire, Si 
rono infatti | duo giovanotti nella stanza ac- 
jdormentarono. Ad una cerl'ora esso, 
glio, ma sentiva un'oppressiono che 
larsis facendo aMeazione 11 rom 
ide ch'era pressochè mosto. 


posti 


per eccellenza viene certo ad accre- 


La Commissione rinviò. quindi al’ govemo 
il progetto relativo alla città di Parigi, per 
supere se esso vuole modificare la cifra pro- 


‘a precedentemente. 


Bologna, 19. — Hl corpo universitario so- 
lenizzò 


pernico. 


‘° centenario della nascita di Co- 
assistevano il prefetto, le autorità 
ed un numerosissimo pubblico. 

ersuiiles, 49. — Thiers ebbe ieri un. col- 


loquio col duca di Rroglie. 


a bella fama che l'illustre Oggi la maggioranza della Commissione dei 
gure da mol acquistò coi Trenta liene una conferenza. 
suoi scritti di verso e di prosa. Il Le voci d'una conciliazione si accreditano. 


colo contiene dieci capi della Genesi 
zione è splendida , col testo della Volgata e 
con note, © nel primo elenco di soscrittori , 
stampato ‘sulle copertino, vediamo notati non 
pochi insigni personaggi. H prodotte dell'edi 
zione sarà, in parle, a vantaggio degli am- 


Molti deputati del contro destro sono di 

sposti ad accettare la di Pallon, all 

quale Tier è Moretto on ila 
Credesi che la Commissione uirà nuova- 

mente Thiers. 

Le voci sparse alla Borsa che lo sgombero 


Pliamenti © restauri die'Santi Luoghi in corso | del territorio avrà luogo il 1° di maggio, 

di esecuzione a snese del Patriarcato sono inesett 

rusalomme. Londra, 48. — Comera dei comuni. — 
Harcouri sviluppa la sua proposta in fivore 
dti una diminuzione delle speso, allo scopo di 

NOTIZIE ULTIME | sininire te inposie. I; 


Da Madrid continuano a giungere con 


tone difende l'amministrazione delle 


finanze; combatte la proposta di Îlarcouri; 
propone che si nomini una Comm 


ione col- 


molto ritardo i dispacci. l’incarico di fare «un'inchiesta sull'aumento 
ultimi recano che- Madrid è fran- | dei diversi bilanci, eccettuati quelli; della 
8 che alle bando do' carlisti fu of- { guerra © della marina. 


A duo bande più grosso 
lato offerto un armistizio da'go- 
nerali che hanno di fronte. D. Carlos è 
entrato in Ispagna. 


A 


dell 


Costituzione della Giunta incaricata di ri- 
foriro intorno ai progetti approvati dal Co- 
mitato nella tornata del 48 corrente. 

Versamento in conto dec imposte « 
delle rendite nominative del consolidato: 

Presidente , Minghetti ; segretario, Lancia 
di Rrolo. 

Conversione in re: 
dei debiti pubblici redimibili 

Presidente, Pericoli ; segretario, Arese A- 
chille. 

Affrancazioni di annua 


U 


una 


ci 
Li 
col 


dovute al Be- 


per 
t 


inmissione sul progetto di legge in- 
torno alle corporazioni religiose ha riconfer- 
mato nella sua tornata di quest’ogg 
tore l'onorevole Restelli 
_____—_— 
spacele partie, del’ @pinione) 
Salerno, 19 febbraio. 

A Padula nella notte scorsa fu, in seguito 
il brigante Giuseppe Nasca, 
i , ed arrestata 
sca faicea parie della banda 


del Cappuccino. 


——_——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Lisbona, AT. .—= Il Ra Amedeo ringraziò 
l'ammiraglio inglese delle offerte fattegli e 
ichiarò che partirà sopra una navo italiana. 
La tranquillità è completa. 


Berio, 18, — La Camera dei deputati | Redi jalima 5 
elesse il deputato Lasker e il vice-presidente men 
oller come membri della Commissione per | "Npretilo nazionale, 


l'inchiesta speciale sull'affare de'le_ ferrovie. 
ndra, 49, — Avvenno un'esplosione nella 
rbonifera di Jalke, nel Straffor- 


unita. Tallon sviluppò il suo emenda- 
mento, il quale stabilisce che l'Assemblea, 
prima del suo scioglimento, provvederà al 


l’organizzazione del potere esecutivo. di fasi 
£a Commissione domandò che si faccia una | Azioni tabacchi 
mi fa 


inchiesta sulla lettera ingruriosa per Thiers, 
i giornali attribuirono ad uno doi suoi 
membri. 
La Commissione si rianirà nuovamente do- 
mani per udire le osservazioni di Thiers, il 


quale non lia voluto esprimere Ja sua opi- | Società qa 
ione sul rapporto dei duca 4 Gas di Civitavecohia ". 
prima di consultare il Consiglio doi mini» e lione n 
stri, ocielà ire. di Eoma 
I ra, ire mesi . 
Francia a visa 
Napoleoni d'oro 


Narcourt si associa al 
sione, che è accettata. 


—_Un caporale di uno squadrone dei lanci 
di guarnigione in Alcazar de San Juan, tent 


ori ai tribunal 
soldati, i quali risposero acclamatido | 
pubblica. ali | 


> ansi 
QubI. Beni oc . 
Certi. sul Tesoro Ber; 


Banca 
Banca Generale; 
ca Toscana; 1.) 


Jaca nazioni. (nove) 


Li 
fr 


proposta di Glad- 
Vadrid, 48. — Figueras, rispondendo ad 


una Commissione repubblicana di un distretto 
di Madrid, d 


hiarò che il Con 
occupa della nomina dei goverpatori 
lo provincie. 


Moret persiste nelle sue dimissioni, 


sollevazione carlista. Egli fa arrestato e 
- Il capitano arringò i 


Iuséret è giunto a madrid. 
isa presentò all'Assemblea un emendamento 
quale domanda che l'indennità da darsi 


ai proprietari degli schiavi sia pagata soltanto 


gli schiavi che furono importati in Por- 
‘0 prima dell'abolizione della tratta. 


Consolidato 
Rendita italiana 
Tito! 


Comp. 
pi Fai a 
precisare la siutzone finamiaria, = è 
Ossertò: che lo speso. indispensabili. del 
lo di liquidazione ascendono a 748 mi- GIACOMO DINA, Drasrrose. 


lioni; che vi sono 644 milioni di risorse, ]e 
quali vi faranno fronte, ma che rimarrà sem- 
res un disavanzo di 404 i, al qualo 
isognerà provredere col debito (lajtuante. 
Soggiunse che il credito pubblico comprese 
che il conto di liquidazione sarà saldato senza 
ricorrere ad ‘un prestito e che occorre quindi 
usare molto rigere riguardo alle sp-se. 


Thiers terminò dicendo: «Ta Commissione 
del bilancio deve aiutarci a iguanto. 
Abbiamo portato nel bilai un'annuafità 


er la città di Purigi, Formuleto una di- 
anda per i dipartimonti, ma siate ragione 
voli. » 

Dapo Ja partenza del presidente, 
missione deriso che il risarcimient 


LA RIVOLUZIONE IN' CASA 


della signora LUIGIA. CODEMO di Gorstenliraed, 
è uscita nuovamente in “n 


velume com vi. 


‘chiedare altro app 


ralicarai sempre maggiormente, od ora paò ben 
pali politici 
a die 


tali ita chiesuola, ‘professa principi 
ta che la sold moderazi 

esso, ripugna 
‘quintivno con calma e tempi. 


a quelle 
ne lle 
lo e con 


tare; od è “pnt 
cortona, sulla 
Mi: eee principali città italiane; 


ricere una lottera quotidiana da te lettere da Beciino, da 
Vicina, Costantinopoli è da Madri 
ell'Ulrimo Carriere riassumo ogni giorno le nol 
wrincosî, laglesi, tedosebi, belgi, svizzeri a spagnuoli. 
Qltra alta Cronaca cittadina pubblica articoli di va 
ed ia pure una apeeiale rassegna dei n n 
Ua servizio spocialo di telozrammi, oltre si Disp md, procura n 
tori della Lierà importanti ito prima €he qualunque alto g 


del principali giornali 


acîenticî ,, artistici 


pd Vegan Mat e bien der fn, di 
în Riga i 
è Ta tf ta li pom eta tai gli abano 
SA 


sibi di vi 


el ‘1879 saraono. publ licet 


nomati scrittori itoltani 
Germania. 


Attesa il sno 
è minore di quel 


io di dir postali 


ne della Libertà, Rot 


amarsi è 
AUl'Amaministr 


o vagli 


TI miglior mezza di 
al seguouto indirizzo: 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG DI LONDRA 
Imbbriento n FPray-Bentos (Sud Amerien) 
pilo 
Grande cconom 


a per le famigl 


ento un brido squisito 
ra, e ri cowliscono mine 


ssulati € comvalescenti. 
glia d'oro, Havro 1868 


zione — Atusterdam 186 


fessori. Îtarobe 


| ASTRATTO DI CARNE LIBBIG SH 


incipali 


, Drogieri 
Per gli ucs 
Ageute della 


0 dal sir Corto E-bal 
è di Federico seta] 


cenni petti 


OPERE IN VENDI TA 
presso PACLO PECORI, via Panzani, 
FIRENZE 


nnt: Pagine sllIli 
Ronîgli di 


traduzione" Ba} tedesco, del professore 


WLATME L, ficor » 
Lothair. Romanzo {unica “rituzione utorizaia dati are) iv 

$» 

Îa 

180 

camnanma 6. €. L'assedio di Licorno, — Racconto Norico 1: 
moxrazzo &. L'utino granduca di Toscana, Cenvi biograi i, ameddotici, 


com di ritralli 20] Sn A 
murro, / dioroli bianchi, Racconto emiomporaneo 1 11110081" 
emmtago ce (id per Ie apireioni si dei con 
nocescaria agli ullii governati 

i di rendita. 


RMORCI 
fncito "o icora' aj piicaziono della 


d'una sisaniero » 
na di P. Rondi >. » 
" stica’ è commerciale 
A » 350 


* granducale 
Tuogi fai 


ATTI E moctmENTI editi o inoditi dol Governo della Toscana dal 57 ine isso 
Al 23 marzo 1861 — 6 vol. 


murzammi. Nuovo procedimento chimico pè! iraitamento delle cosa da impi î 
"pae tao dec o e rlmeno dl ind pigri 


Dirigarsi con vaglia postale a PAOLO PECONÌ, via Panzani, 28, Firense. 


COMEST S WATER 


uao ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Ricetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svodeso 
GOMEST. 


Rinvi sn fl tromore, to 


3 n gli'umofl densi, sal 


Istruzi 


ima” di-coricarsi, si metta inun'occhietto o nel 
spillare Aprendolo Da chiuden dolo pa ax 
neon N mani, nè'con Panno di sora, lasiando!p naturalmente 
dina nl davi rd completa. alorche 


contalto di cent Vena, La RT er 
Presse: Lire dial. 3 so 

54 spedisco per E “còtitro ile postale di pei 2 

to in FIRENZE, prese 


lie è dolori, infiammazioni, 
Si, viscosi, Mussioni, abba 


mo della mano 
non si tocchi, 


re, 8 la n 


Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA,, via. Cacciabove, vicolo-del: Pozzo, N. 54 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) , 


Lavori ia prstentdentaria secondo i pi 


RIBOLLA D. 
Medico-Chirurgo-Dentista della R. Casa 


pP. 


iù recenti sindi 


Roma, via delle 1 


‘a di petto. Questo S | 


della cose Grimani 


manlt e C. inciso sul velro . 
firma jatorno nl collo «i ciascun flaconi. 
Qu sto Seiroppo  s:mpre colorato in 
rosa per distivyucrto dalle imitazioni, 
Agnoli per l'italia A. Minroni 0 C. 
13 della Sala, c9 10 Milemo, Venta fn 
Roma da Achile Tazzi, via Savelli u° "0 
Pnrmacia tia A. Daote Ferscni, 
via dolla Moddalena, 46 0 47. 


(son ROFPO VEGETALE CATARTICO 


Axminizioso 
pertnmivo E niNFR 


TIVO 
canivo 


Da oltro ravsanta an 
questo predizione ritrovato. prouti= 
Mento guarisce n preferenza d'ogni 
Mi n nente non che 


PILOLE 


Bronchialì Sedative* 


per 0 


Deposito gonerale all 

dettaglio in Îoma, al 

F. Compaire, v 

Sconto d'uso ai siguorî committenti in 

o, Si spedisco în provincia contro 
vaglia postale. 


“Pastiglio Stollwerck 
Approvaz. del Mini 
Ogni conraficione 


unghi an 
see, la ram 


organi ela e 
Si prega di bremdore nola. delli 
LI 


o sofati, per evitare il 
gra È 

Pre: 150 

Si sped 

i spedisco contro vagi 
postalo di n) ua 

Degiosito în Firenzo presso Paolo Pe 
tori via 8: © pressa la Fare 
macla 4 


SISTEMA 
del profesnore PIUVACCA 
DI PAVIA 


no leg; 

le deprimenti promuotono @ fa- 

cilitanol'espettorazione, liberando il petto 

senza l'uso dei Salassi, da quegli Inco- 

twecarono los 

Di minore © perciò 

no nelle Fevtossi ed Jufraddatere 
ri.irrilazioni della gola 

no gli Zucrherini per la 

co usa 0 pro 

cnvoli al palato 

ila analog: 


dio infiammatorio, 
plilis 


Prezzo dello Piilol 
tola. — Coll' anmei 
spediscono franchi 
MHtalia. 


di capi armo: 
di 90,000 incisioni. te, 
Li più celebri artisti dei 


Contiene prese n po 
ristiche, î 
grammi, cc 


E tutta questa roba per la miserabile 
somma di 

Cent. co. 
Ai librai il ribasso del 25 © 
outro Vaglia Postale diretto & 
INZE, Paolo Peso 


Acqua miracolosa!!! 

VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 

L'Acqua D'Amico è il più efficace ri- 

medio onde guarire radicalmente lo ma- 

lattie veneree, male agli oschi © l'orpete 

anto recente che cronica. 
Prezzo L. 5 

Per ‘ogni boccetta. 

arde Arsa pres “Agen 


Vicolo del 
rovincie 


agi 
peso diporto & carico del essmitioni, 
n rece 


Seme di Bachi da Seta 


di Bassolo giallo nostrale perfetto 
confezionate nelle 


Collino di Villamagna e di' Cortona 


Sl ‘ipedisse con Serro 


a postale dirotto a_ PAOLO 
di lo'Panmani, 98, 


da Sinimbergi, 
Desideri © far: 


La Sordità Guaribile 
Goeele di Turnebnll 
INFALLIBILE PER LA SORDITA 


Bove 101 inanca parto alcuna aW'ap- 
vcchio aditorio, tediante l'uso, delle 


Goecie "bull, si guarisse in poco 
tempo cd in eyite ogni sordità sì 
col che acquisita. 

Flacone L, 2 


Piarza 
Sit in Via, 
Deposita 
Dunn © Male 


POMMADE TINNIQUE 
ROSE 


andata per ri 
poco t8my 


colore primitivo dei 
pedisce la caduta, ev 
pellicole, © tutto Îe alteraz la cute 
capillare. Notisi che essa non marcia la 
pelle nè ‘altro. Eifotti incontestabil 
L. 6 il’ vasetto con istruzi 
Deposito generalo all'ingrosso od al 
dettaglio in Roma, al Rogno di Flora da 
 Compairo, via del Corso, 996. 
"Sconto d'uso ai signori committenti 


in grosso. x 
po ipediso in provincia dietro vagi 
ORE SOLITARIE 


PROS 


VARIE 


ni 
MEDORO SAVINI 


Prezzo L. 2 — Tati 
fto Franebo per YItalia 


vzza Crociferi, 
. Maria in Via: 


PILLOLE ANTIEMORROIDARIE 
E. SEWARD 

da 35 anni obbligatorie negli: spedali 

DEGLI STATI UNITI. 


ANGELO ALBERTI | 
conduttore dell’ 


ALBERGO DEL REBECCHINO 


AVVISA 


in d'a S. Margherita, N. 16, Milano, il suo Albergo il quale foi 
inovato con ca Spporlamenti ‘è camére separa. 


o apaa di poter sempre mantenere la. repiaione del VECCHIO 


NEBEGCITNO 


MUNICIPIO DI CITTA DI CASTRELO 


È aperto 51 cortorso a'la Condotta Cnirw-gica | primaria di questo Comune 
collo stipindio di Lire 9,500 sonne. 

{ concorrenti duiranno far giangere a questo fiicio cotunale le loro 
ista, 2° corredate liti documenti entro giorni trenta dalla data del 
senta annunzio, giustificando anche d'avere esercitato per tre anzi almeno ls 
sti fessiorie chirotgica 0 in una condotta, 0 prosso qualche ospedale civile. 

Cud di Costello 12 Fal 


N Sindaco 


FABBRICA DI CIOCCOLATA 


DI G. TABOGA DI PADOVA 
Qualità soprafina e da non confondersi con quella lavorate a macchina 
Ogni Chilogramma LL. 4. 
Toma, vendesi presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabov 
vicolo del Pozzo, 54, p. fe: 


MAD. SARNANTONEAMBERT Ì 
NAESTRA DI LINGUA TEDESCA 
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+ Romo, 6, via deì Goppuccini, TI giono. 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE CARINA 


O FERINA 


Do prendersi un piccolo cucchiaito da caffè tre valle al giorno per i bambir 
sano un cuochiaino da cafè usw 

genere di 
fasilo amuni 


abito, oltiene che 


ho aa 


bgli cl per fi cho:a ogni Flacone va 


firma del di 
i Ain Tette 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


mareare la Biancheria, 
Questi inchiostro qui. in uso in ln ilterra e in Francia, è 
indelebile che — la serillura riceve una tal 
parire che tagliando 1 pe il perzetto su cui la medesima è impressa. 
Prezzo Lire ®: 
Si spedisco per lerrovia medianto vaglia postale di L:-8-50 diretto a 
FIRENZE; Paoto Peco 
ROMA, torno Cor 


vu cempiacchza il Lettore di 
puri presento Istruzione, la qu 
coni porta inproptt 41 timbro” a esco 6° Greta 


comodo, il più 
tà: da non seem- 


qpaliasi co] d'inchiostro © colore sinche } 
9 testo dito, benz punto allerarne nà il cloro n a penne. 
L.d 80 la 


RACCOLTA 


delle Massime emanate dalla Corte de Coni 
seni resort 


Bagno 


; 


